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A seguito delle elezioni legislative del 
12 Settembre, il Parti Québécois di Jacques 
Parizeau dispone ora al Parlamento del 
Quebec di una maggioranza assoluta di 77 
seggi su 125. Il Parti Libéral di Daniel 
Johnson dispone da parte sua di 47 seggi. La 
spartizione dei voti tra i due partiti - 44,7% dei 
suflragi al PQ e 44,3% al LIB - testimonia 
la lotta serrata tra i due partiti nel corso della 
campagna elettorale. Grazie al sistema 
maggioritario, lo scarto di meno dell’1% in 
favore del Parti Québécois si è tradotto in una 
grande maggioranza parlamentare.

Erano nove anni che il Parlamento 
della provincia era dominate dai liberali eche 
i pequisti erano all’opposizione. E’ la terza 
voltache i cittadini del Quebec eleggono una 
maggioranzapequista; il PQ, all’epocasotto 
la guida di René Lévesque, rimase al potere 
dal 1976al 1985. Ed è proprio sotto il govemo 
Lévesque che, nel corso di un referendum 
tenutosi nel 1980, la maggioranza dei 
quebecchesi si era pronunciata contra 1 ’ indi- 
pendenza. Attualmente, secondo un recentis-

- Château Frontenac
(da Guide del Mondo-Canada-Touring Club lialiano)

simo sondaggio, circa il 60% degli abitanti della 
provincia del Quebec vogliono restare canadesi 
e solo il 40% degli intervistati si sono detti 
favorevoli all’uscita dalla federazione.

Commentando i risultati delle elezioni, 
il Primo Ministre canadese Jean Chrétien ha 
dichiarato:”! quebecchesi e le quebecchesi han- 
no deciso oggi di cambiare govemo. lo mi 
congratule col Signor Parizeau per questa vitto- 
ria. In effetti tutti i candidat! aile elezioni nel 
Quebec possono essere fieri di aver partecipato 
al processo democratico canadese. Nessun go
vemo quebecchese ha ottenuto un mandata per 
tre volte di seguito dagli anni ’50.1 risultati delle 
elezioni odieme prolungano dunque questa tra- 
dizione. E’ cosi che si esercita la democrazia. 
Nel corso della campagna il Parti Québécois ed 
il suo capo hanno ripetuto costantemente che la 
posta in gioco in questa elezione era la scella di 
un nuovo govemo, e niente altro. Io sono convin- 
to che i quebecchesi e le quebecchesi ribadiranno 
nel corso dei prossimi mesi il loro profondo 
attaccamento a questa paese”.

Il nuovo govemo del Primo Ministre 
Jacques Parizeau è entrato in fimzione il 26 
Settembre. Subito dopo la proclamazione dei 
risultati ufficiali, Parizeau ha manifestato la sua 
intenzione di indire un referendum entre un 
anno per decidere se il Quebec debba o meno 
restare a far parte della federazione. Commen
tando la sua dichiarazione il Primo Ministre 
Chrétien ha dichiarato: “Tutti conoscono lamia 
posizione sull’argomento. Sono nato a 
Shawinigan. Il Quebec è la mia provincia. Il 
Canada è il mio paese. Il ffancese è la mia lingua. 
E lutta questa è compatible. Sono d’altronde

"convmto che i miei concittadini del Quebec 
sceglieranno di continuare a costruire il Cana
da”.

Il Primo Ministre Jean Chrétien è 
fermamente convinto che la maniera migliore 
di promuovere il federalismo consiste nell ’of- 
frire un buon govemo. A questa riguardo ha 
presentato il 18 settembre, nella città di 
Quebec, i quattro grandi cardini intomo acui 
moterà il programma govemativo canadese 
dei prossimi mesi. Si prevede una riforma del 
sistema di previdenza sociale, unapoliticaper 
la creazione di posti di lavoro e per la ripresa 
economica, un esame approfondito di tutti i 
programmi gestiti daU’apparato govemativo 
cosi come lamessain operadi misure concrete 
destinateamigliorarelasituazionedegliaffari 
e a sviluppare i mercati.

Nel suo discorso a Quebec il Primo 
Ministro Chrétien ha invitato la nuova squa- 
dra govemativa quebecchese ad unirsi ai suoi 
sforzi allô scopo di assicurare ai cittadini la 
prospérité economicaacui aspirano. A questa 
proposito ha dichiarato:”Nel corso degli ulti- 
mi 127 anni abbiamo creato un paese tolleran- 
te, generoso e unito che ha saputo rispondere 
aile esigenze del momenta. Questa Canada 
possiamo costruirlo insieme e continueremo a 
farlo”.
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